
Inps.  Pubblicato  il  nuovo
Manuale  di  classificazione
previdenziale  aggiornato  ad
ATECO 2025
Con  il  messaggio  27  ottobre  2025,  n.  3206  (riportato  di
seguito), l’Inps comunica la pubblicazione del nuovo Manuale
di classificazione previdenziale aggiornato ad ATECO 2025 e il
rilascio della funzionalità online per consultare le regole di
compatibilità ATECO-CSC-CA.

Il  Manuale  sostituisce  quello  riferito  ad  ATECO  2007  e
contiene, per ciascun codice ATECO a 6 cifre, descrizione,
attività/prodotti,  inclusioni/esclusioni  e  il/i  CSC
associato/i,  con  eventuali  codici  di  autorizzazione  (CA)
necessari per la corretta definizione del carico contributivo.

Classificazione
previdenziale. Il “Manuale” è
stato profondamente rinnovato
e sarà messo a disposizione
on-line
La  classificazione  previdenziale  è  una  delle  potestà
attribuite  dall’ordinamento  all’Istituto  in  via  esclusiva
(art. 49 L. n. 88/1989); la sua corretta implementazione ed il
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costante  aggiornamento  costituiscono  presupposti
indispensabili  per  la  corretta  individuazione  dell’obbligo
contributivo per tutti i datori di lavoro.

Nel  corso  degli  anni,  il  sistema  di  classificazione  e
inquadramento previdenziale è andato sempre più affinando il
proprio livello di dettaglio, sia nella codificazione di tutte
le caratteristiche rilevanti ai fini previdenziali sia nella
progressiva automazione operativa, a partire dall’innesco del
processo,  evolvendosi  in  parallelo  ai  sistemi  di
classificazione  statistica  delle  attività  produttive
(dall’Istat  91  fino  al  recente  ATECO  2025,  alla  cui
definizione  l’Istituto  ha  partecipato  come  componente  del
tavolo interistituzionale).

La decisione dell’Istituto di incorporare nei propri sistemi
fin  da  subito  l’ATECO  2025  ha  comportato  uno  sforzo
elaborativo  e  di  trascodifica  per  tutte  le  posizioni
contributive dei datori di lavoro, avviando nel contempo una
profonda rivisitazione delle regole e delle coerenze interne
che nel corso degli anni si sono stratificate nel sistema di
inquadramento, eliminando regole e codifiche non più attuali e
ricreando  categorie,  corrispondenze  e  incompatibilità.  Il
processo  è  stato  raffinato  dagli  approfondimenti  e  dalle
interazioni  instaurate  con  intermediari  e  professionisti  a
valle del massivo processo di trascodifica.

Il documento tradizionalmente pubblicato in occasione della
nascita  del  sistema,  il  “Manuale  di  classificazione
previdenziale” è stato profondamente rinnovato, e sarà messo a
disposizione on-line per gli utenti interni ed esterni ed
aggiornato costantemente con revisioni ad ogni modifica delle
regole,  unitamente  ad  un  tool,  fino  ad  oggi  riservato
all’interno  per  guidare  gli  operatori  nell’attività  di
iscrizione, che consente la verifica delle compatibilità tra
ATECO,  Codice  Statistico  Contributivo  (CSC)  e  Codici  di
Autorizzazione (CA) e la scelta tra le possibili alternative.



I  due  strumenti,  rinnovati  e  per  la  prima  volta  messi
congiuntamente  a  disposizione  di  intermediari  ed  operatori
esterni, potranno realizzare una considerevole semplificazione
nei rapporti tra Istituto, mondo produttivo e professionisti,
ottenendo il massimo livello di trasparenza nelle interazioni
e nelle decisioni.


